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hanno fornito l’occasione per riaprire al pubblico le sale del 

Umberto e Maria Josè. Ultimi 
Principi a Palazzo
Biancolini, in collaborazione con l’architetto Enrico Barbero e con 

Maria Gabriella, provenienti dalla Fondazione Umberto II e Maria 

L’attività svolta dagli Amici di Palazzo Reale, ormai con-
solidata in due giornate, venerdì e sabato, ha permesso ai 

-
vembre 2013, ambienti preziosissimi e momenti di vita degli 
ultimi sovrani d’Italia.

Umberto e Maria Josè. Ultimi Principi a Palazzo
Una mostra per un ritrovato percorso di visita

Giulia Piovano

L
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A introdurre il percorso di visita nella prima 
-

tivo agli importanti interventi di restauro che 
hanno permesso, dall’aprile 2007, di ammirare 
nella loro completezza gli ambienti del Secondo 

delle visite.

Il racconto degli anni vissuti dai Principi ere-
ditari veniva, dalla seconda anticamera in poi, 

originali, accompagnate, come ideali didascalie, 
dalle annotazioni del Prefetto di Palazzo.

La ricerca meticolosa e attenta nei registri di chi 
sovrintendeva ai Reali Palazzi ha infatti consen-
tito di ricostruire una parte del vissuto non solo 
pubblico, ma anche privato della coppia, della 

e trasferimenti privati, ossia tutto ciò che riguar-
dava la loro vita dal 1929 al 1946.

Un diario preciso, ma allo stesso tempo di-
screto, che teneva conto di tutto, senza peraltro 
invadere la loro intimità. 

-
zamento, avvenuto nell’ottobre 1929, alla partenza per l’esilio del giugno 1946, le agende 
passano in rassegna eventi formali svoltisi a Palazzo, come per esempio la visita dei 
Principi Imperiali del Giappone o il gran ballo per l’aristocrazia torinese, visite familiari, 

lontani non mancavano segnalazioni e commenti, specie in occasioni particolari, come la 
dichiarazione dell’entrata in guerra, il 10 giugno 1940.

-
menti delicati, come l’attentato in Belgio (l’anarchico Fernando de Rosa sparò un colpo 
di pistola al passaggio della carrozza di Umberto a Bruxelles) o la nascita dei principini, 
avvenuta a Napoli e festeggiata anche a Torino. 

-
rito a Torino, abitando dal 1925 il secondo piano della residenza come i primi principi di 
Piemonte. Il futuro re Umberto II, infatti, aveva riunito in un unico grande appartamento 
gli ambienti che dalla seconda metà del XVIII secolo erano stati suddivisi tra il Principe di 
Piemonte e il Duca d’Aosta, restituendo loro l’immagine di antico sfarzo che caratterizza-
va il Palazzo nei secoli passati anche grazie alla collocazione di oggetti preziosi e mobili 
originali, spesso fatti giungere da altre residenze.

L’esposizione ha rappresentato anche l’occasione per eseguire due importanti interventi 
conservativi, relativi agli abiti appartenuti alla principessa Maria Josè.

8 gennaio 1930. Dopo il matrimonio, 

i principi Umberto e Maria Josè 

vanno in visita a Papa Pio XI

Amici di Palazzo Reale
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Grazie alla Consulta per la Valorizzazione 
dei Beni Artistici e Culturali di Torino è stato 
possibile ammirare, in ottime condizioni, una 
preziosa pelliccia in persiano nero – una delle 
tante, meravigliose giacche che la principessa 
amava indossare – disegnata dalla casa di moda 
Dior e che, per l’occasione, è stata donata a Pa-
lazzo Reale.

Nella cornice della splendida Sala da Ballo, 
-

da sera in seta beige e perline, di proprietà della 
Fondazione Umberto II e Maria Josè di Savoia, 
gentilmente concesso per la mostra e tornato al 
suo splendore originario per merito degli Amici 

-
to di pulitura.

Il percorso si concludeva con la rievocazione 
dell’esilio a Cascais, da dove re Umberto II, 
scrivendo sul suo diario, annotava: “Gli eventi e 
del tempo di Carlo Alberto e del tempo mio ci hanno 

” [1976].

riguardanti gli ambienti e i personaggi di Palazzo Reale, ma soprattutto con le parole di 
chi a Palazzo ha vissuto, scorci di vita privata e pubblica degli ultimi sovrani. 

-
pagnati dagli Amici di Palazzo Reale. Dimostrazione del forte interesse cha ancora oggi 

-
zione della Repubblica.

della mostra

Amici di Palazzo Reale
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Denominazione: Associazione Amici di Palazzo Reale – Onlus

Indirizzo: Sede legale: Piazzetta Reale 1 – 10124 Torino 
tel. +39.348. 40.32.319 
e-mail: segreteria@amicipalazzoreale.it
http://www.amicipalazzoreale.it
Punto Incontro: a Palazzo Reale, mercoledì ore 15/17,30 (sede); sabato ore 9,30/18 (biglietteria)

Costituzione: 1994

Iscrizioni
Registro Regionale del Volontariato della Regione Piemonte (n. 389 del 30/01/1995); 
Registro delle Persone Giuridiche presso il Tribunale di Torino al n. 1437 (07/10/1999);
Registro Regionale provvisorio delle Persone Giuridiche al n. 509 (06/09/2004).

Presidente: Giuseppe Fragalà

Scopi
L’associazione “Amici di Palazzo Reale” è un’organizzazione di volontariato che si propone 
di far conseguire ai propri associati ed ai terzi, collaborando con le competenti Soprintendenze 
nell’opera di tutela, restauro e divulgazione, una approfondita conoscenza storica, artistica, 
architettonica del Palazzo Reale di Torino e delle altre residenze sabaude ed in particolare di 

Principali attività
 - accompagnamento del pubblico, in ambienti del Palazzo Reale esclusi dal tradizionale 

piano terreno, l’Appartamento della Regina, i Quadri moderni, la Galleria della Sindone, 
la Cappella Regia e la Cappella del Beato Amedeo IX al piano nobile, gli Appartamenti 

negli Appartamenti di Rappresentanza – in concorso con il personale del Palazzo – in 
occasione di visite speciali, eventi straordinari o in lingua straniera;

 - organizzazione e conduzione di incontri e lezioni a tema per il pubblico nel Palazzo 
Reale di Torino e nelle altre residenze sabaude;

 - collaborazione con le Soprintendenze nell’organizzazione di mostre e di altre manife-
stazioni nelle predette residenze;

 - organizzazione di altre iniziative culturali e didattiche: conferenze, convegni, corsi di 
formazione e di approfondimento, tenuti da docenti universitari e funzionari della So-
printendenza, visite di studio a mostre, musei, dimore storiche nel territorio di Torino 
e brevi viaggi di cultura alle residenze reali in Piemonte, in Italia ed all’estero.

Amici di Palazzo Reale
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Principali progetti realizzati
 - Progetto di apertura sistematica di Palazzo Reale 2009/2010 – Fino al 30 settembre 

2010 l’associazione ha collaborato direttamente al progetto di apertura sistematica di 
Palazzo Reale, che prevedeva la contestuale apertura al pubblico dell’Appartamento 
di Rappresentanza, dell’Appartamento dei Principi di Piemonte, delle Reali Cucine e 
dell’Appartamento di Madama Felicita;

 - Mostra – In concomitanza con l’Ostensione della Sindone, nella “zona 
sacra” di Palazzo Reale (Sacrestia e Galleria della Sindone, Cappella Regia e Tribune Reali) è 
stata allestita una mostra in cui per la prima volta sono stati esposti al pubblico oggetti sacri, 

-
strato ai visitatori dagli “Amici di Palazzo Reale”;

 - Mostra  – In occasione della mostra (2 ottobre 2010-10 
maggio 2011) l’Associazione ha gestito autonomamente ogni sabato (mattino e pome-
riggio) le visite all’Appartamento di Vittorio Emanuele II e Maria Adelaide, riallestito 
dalla Direzione del Palazzo;

 - Le sale di parata – Da luglio 2011 i volontari APR sono a disposizione dei visitatori per 

del primo piano nobile;

 - L’Appartamento del Re – Da ottobre 2011 gli “Amici di Palazzo Reale” accompagnano il pubblico 

Bagetti, ivi conservata;

 - Come di consueto, anche nel 2013 l’associazione ha partecipato alle iniziative volute ed orga-
nizzate dal Ministero per i Beni e le Attività Culturali (Settimane della Cultura, Giornate Eu-
ropee del Patrimonio ecc.) collaborando con la Direzione ed il personale della Soprintendenza 
nell’accoglienza ed assistenza dei visitatori di Palazzo Reale ammessi con visite libere e gratuite.;

 - Nel 2013 l’associazione ha organizzato iniziative volte ad incrementare la preparazione culturale 
dei soci con particolare riguardo al settore oggetto della loro attività di volontariato. In particolare 

sono altresì continuate – presso la sede sociale in Palazzo Reale – le Conversazioni APR, tenute di 
regola da consoci e riservate esclusivamente ai soci, che l’associazione organizza, al di là degli 

l’arte e la storia del Piemonte;

 - Anche nel 2013, in adempimento dell’art. 2 del proprio Statuto che prevede come pre-
valente scopo sociale la valorizzazione di tutte le residenze sabaude, l’associazione ha 
collaborato con la Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici del Piemonte, 
con la Regione Piemonte, le fondazioni bancarie ed altri enti pubblici e privati, nella 
gestione amministrativa delle iniziative volte a potenziare l’apertura al pubblico del 
Palazzo Reale di Torino, ovvero a migliorarne l’immagine;

 -  Partecipazione al progetto “Pronto Soccorso per i Beni Culturali” promosso da UNI.
VO.C.A nel 2010.
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